
Superate le ultime resistenze sulla fase di avvio del nuovo mercato – Consegna fisica a Foggia

Più strumenti per gestire l’incertezza
nella nuova geografia produttiva

Fonte: Areté

L a geografia produttiva,
dei consumi e degli

scambi delle commodity agri-
cole è radicalmente cambiata
negli ultimi anni. La caratteri-
stica dominante dei mercati è,
ancora prima della volatilità
dei prezzi, l’incertezza. La ca-
pacità di gestire i rischi legati
all’approvvigionamento, in
uno scenario in continua evo-
luzione, è diventata un ele-
mento chiave per la competiti-

vità delle imprese agroalimen-
tari. Anche dal lato dell’offer-
ta, la capacità di programmare
la produzione è un fattore es-
senziale. Ai temi della sicurez-
za delle forniture, della volati-
lità dei prezzi e della gestione
del rischio è stato dedicato un
convegno la scorsa settimana
a Milano, promosso, in colla-
borazione con «Agrisole», da
Aidepi e da Areté. All’incon-
tro sono intervenuti, insieme
al presidente di Areté Mauro

Bruni e agli analisti di merca-
to della società di consulenza
economica Alberico Loi e Ni-
co Boldrin, l’attuale vicepresi-
dente di Caobisco (l’associa-
zione europea delle industrie
dolciarie) ed esperto dei mer-
cati mondiali di materie pri-
me, Filippo Cerulli Irelli, e il
presidente della sezione moli-
ni a grano duro di Italmopa,
Paolo Cabrini, che per oltre
trent’anni ha operato nel grup-
po Barilla (come direttore ac-

quisti e successivamente del-
l’unità strategic commodity
market intelligence).

Nell’occasione è stato pre-
sentato il progetto «AretéPro»
(messo a punto dalla stessa
Areté con il supporto di Aide-
pi), volto a fornire alle impre-
se agricole e agroindustriali
servizi di supporto per opera-
re al meglio sui mercati delle
commoditiy agricole: informa-
zioni sui mercati, previsioni
sugli andamenti, strumenti per

gestire e «dominare» i rischi
legati alla produzione e all’ap-
provvigionamento di materie
prime agricole. Le pressioni
maggiori nella campagna in
corso sembrano riguardare il
mercato del mais, «dove la
vera novità di quest’anno – ha
notato Cerulli – è la macanza
del tradizionale spread tra le
quotazioni Ue e Usa, con l’in-
gresso dell’Ucraina tra i gran-
di paesi esportatori con 15 mi-
lioni di tonnellate da mettere

sul mercato». Cabrini ha inve-
ce citato, dopo aver affrontato
in dettaglio tutti gli strumenti
di gestione del rischio, quello
«più vecchio del mondo»: lo
stoccaggio, di cui si torna a
parlare anche nella nuova Pac.
«Chi fa stock svolge un servi-
zio di pubblica utilità – ha
sottolineato Cabrini – che do-
vrebbe essere incentivato». ●

A.R.
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D opo una gestazione
di quasi due anni
potrebbe finalmen-

te vedere la luce il progetto
di istituire un sistema di con-
tratti future per il grano du-
ro basati in Italia. Da tempo
la filiera cerealicola insegue
infatti l’idea di dotare il mer-
cato di uno strumento indi-
spensabile per garantire le
necessarie coperture di una
materia prima chiave non so-
lo alla parte acquirente, l’in-
dustria molitoria e della pa-
sta, ma anche ai produttori
che avrebbero così la possi-
bilità di programmare le se-
mine potendo contare su
prezzo certo, prestabilito a
una scadenza prefissata. Il
mercato fisico di riferimen-
to sarebbe soltanto a Fog-
gia, la capitale della produ-
zione nazionale di grano du-
ro, e i contratti potrebbero
essere pronti anche prima
della fine del 2011.

A confermare lo stato di
avanzamento dei lavori, ai
quali partecipa Borsa italia-
na insieme ad altri soggetti

della filiera cerealicola, so-
no stati direttamente alcuni
operatori coinvolti nel pro-
getto, in occasione del con-
vegno sulle prospettive dei
mercati delle commodity
agricole nel 2012 organizza-
to da Aidepi, l’associazione
degli industriali della pasta
e dei dolci, e Areté, la scor-
sa settimana a Milano (si
veda anche «Agrisole» n.
41/2011).

Fino a oggi, i principali
timori riguardavano la fase
di avvio del nuovo mercato,
con la necessità di avere vo-
lumi contrattati abbastanza
rilevanti da far decollare il
mercato, e quindi dei
«market maker» in grado di
movimentare quantitativi
sufficientamente consisten-
ti. La certezza invece, condi-
visa da tutta la filiera, è rap-
presentata dalla necessità di

superare l’attuale sistema ba-
sato su quotazioni settimana-
li delle Borse merci naziona-
li. Troppi, sette giorni, di
fronte alla velocità dei mer-
cati attuali.

Il grano duro è l’unica
commodity agricola a non
disporre di uno strumento
come i contratti a termine in
grado di agevolare la stabili-
tà degli approvvigionamen-
ti, da una parte, e della pro-

grammazione della produ-
zione dall’altra. Per l’Italia
si tratta di un esordio. Ma
lasciare questo mercato alla
Francia o al Canada sarebbe
stato davvero un peccato.
Nonostante il declino pro-
duttivo degli ultimi anni in-
fatti l’Italia resta uno dei pri-
mi paesi importatori di gra-
no al mondo e tra i primi
produttori di grano duro. Co-
munque un mercato di riferi-

mento.
Sempre più operatori inol-

tre, negli ultimi tempi, han-
no lamentato la mancanza
di corrispondenza tra le quo-
tazioni settimanali delle Bor-
se merci e il reale andamen-
to del mercato. I contratti
future sul grano duro andreb-
bero ad aggiungersi ad altri
strumenti già esistenti per la
gestione del rischio legato
all’approvvigionamento e
che stanno riscuotendo sem-
pre maggiore successo tra
gli operatori. Si tratta dei
contratti forward, dei con-
tratti pre-raccolto e soprat-
tutto dei contratti di coltiva-
zione, sperimentati per quan-
titativi sempre maggiori in
particolare dal gruppo Baril-
la che – soprattutto nelle
aree del Centro e Nord Italia
– ha fatto da apripista negli
ultimi anni, contribuendo a
fidelizzare i fornitori e a
«stringere» la filiera nazio-
nale del grano duro. ●

ALESSIO ROMEO
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L’INIZIATIVA

COMMODITY

Fonte: Areté Fonte: Areté

Grano duro, «future» entro dicembre
(Var. % 2008-09 su 1999-00) (Var. % 2008-09 su 1999-00)(Var. % 2011 su 2002)
COSÌ IL FRUMENTO...IL BOOM DEI CONSUMI AGRICOLI MONDIALI ...E LA SOIA

Direttore responsabile: ELIA ZAMBONI

Redazione: Massimo Agostini, Anna Maria Capparelli, Giorgio dell’Orefice, Ernesto Diffidenti, Alessio Romeo Lironcurti
Registrazione testata: Tribunale di Milano n. 460 del 20/07/1996

Sede legale: Via Monte Rosa 91 – 20154 Milano; Redazione: Piazza dell’Indipendenza 23b/c – Cap 00185 – Roma – Tel.:
06/3022.6482 – Fax: 06/3022.6486. Stampa: Il Sole 24 ORE Spa – Via Tiburtina Valeria (Ss 5) km 68,700 – 67061 Carsoli (AQ).
Abbonamenti Italia annuale: Opzione Base (Agrisole + Servizio on line) €135,00 – Opzione Plus (Agrisole + Servizio on line + Banca
Dati “Agevolazioni per l’agricoltura 2011”) € 189,00. Estero annuale: Opzione Base € 181,00 – Opzione Plus € 239,00. Si vende
solo in abbonamento. Arretrati € 5,00 a copia comprensivi di spese di spedizione. Servizio clienti: Via Tiburtina Valeria km 68,700 –
67061 Carsoli (AQ) – Tel.: (02 o 06) 30225680 – Fax: (02 o 06) 30225400 – e-mail: Servizioclienti.periodici@ilsole24ore.com. I numeri
non pervenuti potranno essere richiesti al Servizio Clienti entro due mesi dall’uscita dal numero stesso. Pubblicità: Il Sole 24 ORE SpA –
Via Goito 13 – 40126 Bologna – Tel.: 051/65751. Tariffa pubblicità: Agrisole: pagina intera b/n € 2.680,00, colore € 5.502,00;
mezza pagina orizzontale b/n € 2.207,00, colore € 2.800,00; junior page b/n € 2.680,00, colore € 3.395,00; quarto di pagina b/n €
1.076,00, colore € 1.604,00; IV di copertina € 6.075,00. I prezzi sono considerati Iva esclusa.
© Copyright 2006 Il Sole 24 ORE Spa

Sarebbe in dirittura d’arrivo il progetto di istituire un sistema di contratti a termine basato in Italia

Frumento Consumi +10,3

Mais
Totale impieghi +37,0
- impiego zootecnico +16,7
- prod. di etanolo negli Usa +402,3

Soia

Totale impieghi +37,3
- spremitura +40,5
- alimentare diretto +27,6
- mangimistico diretto +7,4

Colza

Totale impieghi +77,0
- spremitura +80,9
- alimentare diretto +48,3
- mangimistico diretto +14,4
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